
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  9 del 30/03/2026

OGGETTO:  DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026

L'anno 2026, addì trenta del mese di marzo alle ore 20:34 , nella SEDE COMUNALE, in seguito a convocazio-
ne , disposta con invito scriƩo e relaƟvo ordine del giorno noƟficato ai singoli Consiglieri, si è riunito il Consi-
glio Comunale in sessione ordinaria, seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Assiste Il Segretario Generale Gaeta Anna Lucia.

Risultano presenƟ o assenƟ al momento della traƩazione del punto i seguenƟ componenƟ:

Nome P A Nome P A
1 SEGALA MARCO X 14 CAPONETTO CHIARA X
2 FRISIERI MICHELA BIANCA (da remoto) X 15 OLDANI FRANCO X  
3 PODDA DANILO (da remoto) X 16 RALLO VINCENZO X  
4 TENISI ANTONIO ROSARIO X 17 CERA VITO ROCCO OSCAR X  
5 ARCIERI SIMONA X 18 COZZOLINO PASQUALE (da remoto) X  
6 SGROI DOMENICO  X 19 CONTINANZA ANTONIA  X
7 SCARPATO CRISTINA X  20 AL QUDAH SINAN X  
8 GHEZZI MARICA  X 21 CARMINATI MARIA GRAZIA (da remoto) X  
9 CIRLINCIONE FRANCESCO (da remoto) X  22 ORO MARIO X  

10 SENTIERO MONICA (da remoto) X  23 DELL'ORO PATRIZIA SIMONA (da remoto) X  
11 SFORZA ATTILIO X  24 GRECHI LAURA X  
12 AUDINO DANIELE (da remoto) X  25 AVERSA NICOLA X  
13 CORSO COSMO X  

PRESENTI: 21 ASSENTI: 4

Sono presenƟ gli Assessori: Grioni, Catania, Garbellini, Marnini (da remoto)

Constatato il numero legale degli intervenuƟ,  Il Presidente del Consiglio Tenisi Antonio Rosario,  dichiara
aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a traƩare l’argomento indicato in oggeƩo.
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Illustra il punto l’Assessore Grioni.

Indi  il  Presidente del  Consiglio Comunale pone ai  voƟ la proposta di  deliberazione con il  seguente
esito :
15 voƟ favorevoli, 6 contrari (Aversa, Grechi, Al Qudah, Oro, CarminaƟ, Dell’Oro) su 21 Consiglieri pre-
senƟ e votanƟ.

RichiamaƟ gli intervenƟ e le argomentazioni riportaƟ nella registrazione audio-video della seduta
di Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 55 comma 2 del Regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale.

 IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha isƟtuito, dal 1° gennaio 2014,
la tassa sui rifiuƟ (TARI), desƟnata a finanziare i cosƟ del servizio di raccolta e smalƟmento
dei rifiuƟ, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui RifiuƟ (TARI);

• l’arƟcolo 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017 n.205 ha aƩribuito all’Autorità di Re-
golazione per Energia ReƟ e Ambiente le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei ri-
fiuƟ, anche mediante la predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la de-
terminazione dei corrispeƫvi del servizio integrato dei rifiuƟ;

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gesƟone
dei rifiuƟ;

• la Delibera 133/2025/R/RIF del 1.04.2025 di ARERA ha avviato il procedimento e le disposi-
zioni urgenƟ per l’aƩuazione del riconoscimento del “Bonus Sociale RifiuƟ”;

• la Delibera 176/2025/R/RIF del 15.7.2025 di ARERA conferma le disposizioni urgenƟ in ma-
teria di perequazione nel seƩore dei rifiuƟ;

• la Delibera 355/2025/R/RIF del 29.7.2025 di ARERA ha disposto il riconoscimento del bonus
sociale rifiuƟ agli utenƟ domesƟci del servizio di gesƟone integrata dei rifiuƟ urbani in con-
dizioni economico sociali disagiate;

• la Delibera 397/2025/R/RIF del 05.08.2025, di ARERA riguarda l’aggiornamento del Metodo
Tariffario RifiuƟ (MTR-3), che disciplina le tariffe del servizio integrato dei rifiuƟ per il terzo
periodo regolatorio 2026- 2029;

• il comma 683 dell'art.1 della Legge 147/2013 stabilisce:" Il consiglio comunale deve appro-
vare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio  di previsione,
le tariffe della TARI in conformita' al piano finanziario  del  servizio di gesƟone dei rifiuƟ ur-
bani, redaƩo dal soggeƩo  che  svolge il servizio stesso ed  approvato  dal consiglio
comunale ...";
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Dato aƩo che:

1. Dal 1/1/2024, i Comuni, in qualità di gestori delle tariffe e rapporƟ con i contribuenƟ, do-
vranno aggiungere nelle richieste di pagamento della Tari due componenƟ perequaƟve, ap-
plicabili a ciascuna utenza del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani, come maggiorazione al
corrispeƫvo dovuto per la copertura dei cosƟ del servizio urbano, così come previsto dalla
Delibera Arera n. 386/2023.
Le componenƟ in quesƟone dovranno consenƟre la copertura dei cosƟ di gesƟone di due 
disƟnƟ fenomeni:

• i rifiuƟ accidentalmente pescaƟ e i rifiuƟ volontariamente raccolƟ in mare, oggeƩo
della componente perequaƟva UR1a, pari a a 0,10 euro/utenza;

• la copertura delle agevolazioni riconosciute per evenƟ eccezionali e calamitosi, og-
geƩo della componente perequaƟva UR2a, pari a 1,5 euro/utenza.

2.   Dal 01/01/2025 con deliberazione Arera n.386/2023/r/rif è stata prevista una riduzione del
25% per le famiglie in condizioni di disagio economico con Isee fino a 9.530,00 euro(aggiornato
nel 2026 a euro 9.796,00) o fino a 20.000,00 euro in caso di nuclei con almeno quaƩro figli a
carico); con la suddeƩa deliberazione Arera ha previsto l’isƟtuzione di una terza componente
perequaƟva unitaria  UR3,  per  la  copertura  delle  agevolazioni  riconosciute ai  beneficiari  di
bonus sociale per i rifiuƟ, quanƟficabile in 6 euro/utenza per anno, da applicarsi a tuƩe le
utenze del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani, in aggiunta al corrispeƫvo dovuto per la TARI;

       3.  Le componenƟ perequaƟve citate non rientrano nel computo dei cosƟ di riferimento per il 
servizio integrato di gesƟone dei rifiuƟ urbani.

       4.  Arera ha isƟtuito presso la Cassa per i servizi energeƟci e ambientali (CSEA) due conƟ su cui
saranno riversaƟ da parte dei Comuni le somme pagate dai ciƩadini.

Richiamato il vigente regolamento comunale di disciplina del tributo sui rifiuƟ;

Vista la deliberazione dell’ARERA n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022, avente ad oggeƩo:”Re-
golazione della qualità del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani ed in parƟcolare l’art.26 -Periodicità
di riscossione”che stabilisce:

26.1 Il gestore dell’aƫvità di gesƟone tariffe e rapporto con gli utenƟ è tenuto ad inviare al
meno una volta all’anno il documento di riscossione secondo le modalità e con i contenuƟ pre-
scriƫ agli ArƟcoli 4, 5, 6, 7 e 8 del TITR, faƩa salva la possibilità per il gestore, in accordo con l’Ente
territorialmente competente, di prevedere una maggiore frequenza di invio del documento di ri-
scossione, comunque non superiore al bimestre.

26.2 In presenza di una frequenza di riscossione annuale, il gestore dell’aƫvità di gesƟone 
tariffe e rapporto con gli utenƟ è te- nuto a garanƟre all’utente almeno due rate
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di pagamento a scadenza semestrale, fermo restando la facoltà del medesimo utente di pagare in 
un’unica soluzione.

Visto il Piano Economico Finanziario del servizio rifiuƟ per il periodo regolatorio 2026-2029,
redaƩo ai sensi del Metodo Tariffario RifiuƟ MTR-3 approvato con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 8 del 30.03.2026, il quale prevede relaƟvamente al 2026 un costo complessivo del servi-
zio di euro 5.151.975,00 in base al quale saranno rideterminate le  tariffe Tari per l’anno 2026;

Visto che l'arƟcolo 4, comma 2, del citato D.P.R. 158/1999 prevede che "L'ente locale ripar-
Ɵsce tra le categorie di utenza domesƟca e non domesƟca l'insieme dei cosƟ da coprire aƩraverso
la tariffa secondo criteri razionali.

Dato aƩo che al fine di una correƩa elaborazione delle tariffe si rende necessario stabilire
che:

1. Il geƫto da coprire è pari a euro  5.151.975,00;
2. il calcolo delle tariffe dei banchi di mercato da accorpare al canone unico sarà effet-

tuato applicando il coefficiente di legge, considerando 53 giorni convenzionali di oc-
cupazione;

3. per le categorie 22,23,24,27 i coefficienƟ kc e kd sono ridoƫ del 25%;

4. la riparƟzione del geƫto previsto di euro 5.151.975,00 sarà effeƩuata:

• per la copertura dei cosƟ fissi (euro 2.326.675,00) al 50% tra utenze domesƟche
e non domesƟche;

• per  la  copertura  dei  cosƟ  variabili  (euro  2.825.300,00)  al  50%  tra  utenze
domesƟche e non domesƟche;

Visto l’art. 1, comma 652, della legge 147/2013, che consente ai Comuni, nelle more della
revisione del DPR 27 aprile 1999 n. 158, di adoƩare i coefficienƟ delle tabelle dell’allegato 1 anche
con variazioni fino al 50% rispeƩo ai valori minimi e massimi e di non considerare quelli delle tabel-
le 1a e 1b;

Considerato che, sulla base della banca daƟ dell’utenza comprendente il numero di sog-
geƫ, le superfici, le aƫvità esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari ed uƟlizzando i coefficienƟ
ka, kb, kc e kd di cui all'Allegato A) (CoefficienƟ), la piena copertura del costo complessivamente
sopra quanƟficato, viene raggiunta aƩraverso l’applicazione delle tariffe per le utenze domesƟche e
per le utenze non domesƟche indicate nell'Allegato B) (Tariffe);

Dato aƩo che l'art.19 del Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuƟ Tari stabilisce
che  la  quota  variabile  dovuta  dalle  utenze non domesƟche può essere ridoƩa a consun-
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Ɵvo in proporzione alle quanƟtà di rifiuƟ assimilaƟ che il produƩore dimostri di aver avviato al re-
cupero nell'anno di riferimento;

Ritenuto opportuno stabilire nella misura del 40% la riduzione della quota variabile di cui
sopra;

 Visto l'Allegato A), riguardante i coefficienƟ domesƟci Ka e Kb e i coefficienƟ non domesƟci
Kc e Kd quale parte integrante e sostanziale del presente aƩo;

Visto l'Allegato B), concernente le tariffe per la parte fissa e variabile delle utenze domesƟ-
che e non domesƟche come determinate per quanto in premessa, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente aƩo;

Ritenuto opportuno prevedere per le utenze domesƟche, in condizioni economico sociali
disagiate, un bonus sociale Tari pari ad una riduzione del 20 % dell’importo dovuto per l’anno 2026
sulla base delle seguenƟ condizioni:

• indicatore ISEE da euro 9.796,00 e fino a euro 20.000,00;
• residenza nel comune di San Giuliano Milanese;
• nessuna situazione di morosità pregressa sulle entrate comunali;
• richiesta di agevolazione da presentare tramite lo sportello polifunzionale entro

il 30/06/2026;
• la riduzione sarà riconosciuta sulla seconda rata Tari;
• la riduzione non si cumula con il bonus sociale Tari previsto da Arera nella casi-

sƟca con indicatore isee fino a 20.000,00 euro in  caso di  nuclei  con almeno
quaƩro figli a carico;

Dato aƩo che, per la suddeƩa agevolazione tariffaria TARI, si prevede una minore entrata
pari a euro 15.000,00 e che la relaƟva copertura finanziaria è assicurata mediante stanziamento
iscriƩo alla Missione 12 – Programma 5 “IntervenƟ per le famiglie” – Capitolo 1949 “Comparteci-
pazione alla bolleƩa Tari per le famiglie che hanno presentato l’ISEE”” del bilancio di previsione vi-
gente;

Richiamato l’art. 13, commi 15 e 15-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato
dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34, che prevede l’obbligo per i Comuni, a decorrere dall’anno d’imposta
2020, di trasmeƩere al Ministero dell’Economia e delle Finanze le delibere regolamentari e tarif-
farie relaƟve ai tribuƟ comunali esclusivamente per via telemaƟca tramite il Portale del federali-
smo fiscale, stabilendo che le stesse acquistano efficacia dalla data di pubblicazione sul relaƟvo sito
informaƟco, purché inviate entro il 14 oƩobre e pubblicate entro il 28 oƩobre dell’anno di riferi-
mento;

Dato aƩo che ai sensi del D.Lgs 504/92, art. 19, alle tariffe così determinate è necessario ap-
plicare l’incremento dato dal tributo provin- ciale per la tutela e la protezione ambientale
(TEFA), che ad oggi è pari al 5 per cento;
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Ritenuto opportuno, sulla base delle indicazioni Arera di cui all’art.26.2 della deliberazione
n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022 sopra citata, stabilire le seguenƟ scadenze di pagamento con ca-
denza semestrale:

• 1^ rata 30/06/2026,

• 2^ rata 03/12/2026,

• unica soluzione 30/06/2026

 Dato aƩo che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente
commissione consiliare nella seduta del 19/03/2026;

Acquisito il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art.
239, comma 1, leƩera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L.
174/2012;

VisƟ gli allegaƟ pareri favorevoli soƩo il profilo della regolarità tecnica e contabile espressi
rispeƫvamente dal Responsabile del servizio interessato e dal Responsabile di ragioneria, così co-
me previsto dall’art.49,  I°  comma,  del  Dlgs.267/00 come modificato art.3 comma 1 leƩ.  b) DL
n.174/2012 converƟto con L. n. 213/2012;

D E L I B E R A
1. di stabilire che:

• Il geƫto da coprire è pari a euro  5.151.975,00;
• il calcolo delle tariffe dei banchi di mercato da accorpare al canone unico sarà 

effeƩuato applicando il coefficiente di legge, considerando 53 giorni convenzionali 
di occupazione;

• per le categorie 22,23,24,27 i coefficienƟ kc e kd sono ridoƫ del 25%;
• la riparƟzione del geƫto previsto  di euro 5.151.975,00 sarà effeƩuata:

- per la copertura dei cosƟ fissi (euro 2.326.675,00 ) al 50% tra utenze domesƟche e
non domesƟche;
- per la copertura dei cosƟ variabili (euro 2.825.300,00 ) al 50% tra utenze domesƟ-
che e non domesƟche;

• la quota variabile dovuta dalle utenze non domesƟche può essere ridoƩa a consun-
Ɵvo nella misura del 40% ;

2. di approvare per l’anno 2026 i coefficienƟ Ka, Kb, Kc, Kd e le tariffe TARI relaƟve alle utenze
domesƟche e non domesƟche come da  prospeƫ  allegaƟ  A)  e  B)   quale  parte
integrante  e  sostanziale  della presente deliberazione;
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3. di dare aƩo che alle tariffe TARI dovranno essere sommaƟ: l’importo del tributo provinciale
per la tutela e la protezione ambientale (TEFA) di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.Lgs.
n. 504/1992, le componenƟ perequaƟve UR1, UR2, e UR3 pari rispeƫvamente ad € 0,10, €
1,50  ed euro 6,00 ad utenza per anno;

4. di dare aƩo che le tariffe, a seguito dell’approvazione del Consiglio Comunale, entreranno
in vigore a far data dal 01.01.2026;

5. di approvare il bonus sociale comunale Tari per le utenze domesƟche in condizioni econo-
mico sociali disagiate, consistente in una riduzione del 20 % dell’importo complessivamente
dovuto per l’anno 2026 applicando le seguenƟ condizioni:

• indicatore ISEE da euro 9.796,00 e fino a euro 20.000,00;
• residenza nel comune di San Giuliano Milanese;
• nessuna situazione di morosità pregressa sulle entrate comunali;
• richiesta di agevolazione da presentare tramite lo sportello polifunzionale entro

il 30/06/2026;
• la riduzione sarà riconosciuta sulla seconda rata Tari;
• la riduzione non si cumula con il bonus sociale Tari previsto da Arera nella casi-

sƟca con indicatore isee fino a 20.000,00 euro in  caso di  nuclei  con almeno
quaƩro figli a carico;

6. di dare aƩo che il bonus sociale rifiuƟ previsto da ARERA sarà riconosciuto agli utenƟ dome-
sƟci avenƟ diriƩo secondo le modalità stabilite dall’Autorità di Regolazione per Energia ReƟ
e Ambiente e dalla normaƟva statale vigente.

7. di stabilire, per quanto in premessa, le seguenƟ scadenze di pagamento:

• 1^ rata 30/06/2026,

• 2^ rata 03/12/2026,

• unica soluzione 30/06/2026

8. Di delegare la Responsabile del Servizio TribuƟ alla trasmissione telemaƟca della presente
deliberazione mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art.
15-bis  del  D.L.  34/2019,  nonché  allo  svolgimento  di  tuƫ  gli  adempimenƟ conseguenƟ
all’aƩuazione della presente deliberazione;

9. di pubblicare sul sito isƟtuzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, il presente provve-
dimento.
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LeƩo, confermato e soƩoscriƩo

 Il Presidente del Consiglio  Il Segretario Generale
Tenisi Antonio Rosario Gaeta Anna Lucia
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